
Cambiavalute novembre 2023
Si comunica l’accertamento delle valute estere per il mese di
novembre 2023 (Provv. Agenzia delle Entrate del 20 dicembre
2023)

Art. I
 

Agli effetti delle norme dei titoli I e II del testo unico
delle  imposte  sui  redditi,  approvato  con  decreto  del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come
modificato dal decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344,
che vi fanno riferimento, le medie dei cambi delle valute
estere  calcolati  a  titolo  indicativo  dalla  Banca  d’Italia
sulla base delle quotazioni di mercato sono accertate per il
mese di novembre 2023 come segue:
 

 
Per 1
Euro

Dinaro Algerino 145,4534

Peso Argentino 381,8459

Dollaro Australiano 1,6634

Real Brasiliano 5,2963

Dollaro Canadese 1,4828

Corona Ceca 24,4848

Renminbi (Yuan)Cina
Repubblica Popolare

7,8087

Corona Danese 7,4581

Yen Giapponese 161,8441

Rupia Indiana 90,0102

Corona Norvegese 11,7958

https://confapi.lecco.it/circolari/cambiavalute-novembre-2023/


Dollaro
Neozelandese

1,8033

Zloty Polacco 4,402

Sterlina Gran
Bretagna

0,87045

Nuovo Leu Rumeno 4,9703

Rublo Russo 0

Dollaro USA 1,0808

Rand (Sud Africa) 20,0397

Corona Svedese 11,5475

Franco Svizzero 0,9634

Dinaro Tunisino 3,3837

Hryvnia Ucraina 39,083

Forint Ungherese 379,1945
 
 
Sul sito dell’Agenzia delle Entrate, al seguente link, cambi
di novembre, sono a disposizione i dati sui cambi relativi
alle restanti valute riportate nel decreto in oggetto.

(MP/ms)

Riforma  fiscale:  da
quest’anno  invio  delle
dichiarazioni  fiscali  entro

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/5718708/Provvedimento+del+20+dicembre+2023+_+medie+cambi+valute+novembre+2023+.pdf/fd2d70ea-83ca-05fd-d464-41592420f14d
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il 30 settembre
Tra le principali novità introdotte dal decreto legislativo
relativo alla modifica di alcuni adempimenti tributari, in
attuazione  della  legge  delega  per  la  riforma  fiscale  (L.
111/2023), c.d. DLgs. “Adempimenti”, approvato dal Consiglio
dei  Ministri  il  19  dicembre,  rientra  l’anticipazione,  a
decorrere dal 2 maggio 2024, dei termini per la presentazione
telematica delle dichiarazioni dei redditi e IRAP, disposta
dall’art. 11.
È pertanto confermato quanto previsto dal testo del decreto
legislativo  che  era  stato  trasmesso  alle  Commissioni
parlamentari competenti per ricevere i relativi pareri.

Nello specifico, l’art. 11 del DLgs., modificando l’art. 2 del
DPR  322/98,  prevede,  con  effetto  dal  2  maggio  2024,
un’anticipazione del termine per la presentazione telematica
delle dichiarazioni dei redditi e IRAP:

al 30 settembre (rispetto al 30 novembre attualmente
previsto) per le persone fisiche, le società semplici,
in  nome  collettivo,  in  accomandita  semplice  ed
equiparate;
all’ultimo giorno del nono mese successivo a quello di
chiusura del periodo d’imposta (rispetto all’undicesimo
mese attualmente previsto) per i soggetti IRES.

Viene quindi ripristinata la situazione esistente prima del
2019,  anteriormente  al  differimento  a  regime  disposto
dall’art.  4-bis  comma  2  del  DL  34/2019.
Per  i  soggetti  con  periodo  d’imposta  non  coincidente  con
l’anno solare per i quali il termine di presentazione delle
dichiarazioni dei redditi e IRAP relative al periodo d’imposta
precedente  a  quello  in  corso  al  31  dicembre  2023  scade
successivamente al 2 maggio 2024, continuano ad applicarsi per
tale  periodo  d’imposta  i  precedenti  termini,  vale  a  dire
l’ultimo giorno dell’undicesimo mese successivo a quello di
chiusura del periodo d’imposta.

https://confapi.lecco.it/circolari/riforma-fiscale-da-questanno-invio-delle-dichiarazioni-fiscali-entro-il-30-settembre/


Come  si  legge  nella  Relazione  illustrativa  al  decreto
legislativo, la modifica in esame consente di anticipare:

il  controllo  delle  dichiarazioni  e,  di  conseguenza,
l’erogazione  degli  eventuali  rimborsi  da  esso
scaturenti;
i tempi per la precompilazione delle dichiarazioni;
l’approvazione  degli  indici  sintetici  di  affidabilità
fiscale (c.d. “ISA”) e, di conseguenza, la pubblicazione
delle relative procedure software.

In relazione all’ultimo punto, infatti, l’art. 7 del DLgs.
stabilisce  che  i  programmi  informatici  di  ausilio  alla
compilazione  e  alla  trasmissione  dei  dati  relativi
agli ISA saranno resi disponibili dall’Agenzia delle Entrate:

entro il mese di aprile, per l’anno 2024;
entro il 15 marzo, a decorrere dall’anno 2025.

A  tal  proposito,  tra  le  osservazioni  proposte  dalla
Commissione Finanze della Camera, si richiedeva di valutare la
possibilità,  vista  l’anticipazione  del  termine  di
presentazione  delle  dichiarazioni  dei  redditi  e  IRAP,  di
anticipare  la  messa  a  disposizione  di  modelli  software,
istruzioni e circolari da parte dell’Agenzia delle Entrate in
relazione  sia  ai  modelli  ISA,  sia  alle  dichiarazioni  dei
redditi, comprendendo anche i moduli di controllo degli invii
telematici.
In particolare, la Commissione riteneva che tali documenti
dovessero essere resi disponibili:

entro  aprile,  per  il  periodo  d’imposta  2023  (quindi
aprile 2024);
entro il mese di febbraio di ogni anno, a decorrere dal
periodo d’imposta 2024 (quindi febbraio 2025).

Nel caso in cui non fossero rispettati i suddetti termini, la
Commissione proponeva di prorogare di conseguenza i termini
per la presentazione delle dichiarazioni fiscali.
In  relazione  ai  modelli  dichiarativi,  la  descritta



anticipazione non è stata messa in atto, poiché si è ritenuto
che non ci siano i tempi tecnici necessari per analizzare le
novità normative che normalmente intervengono a fine anno,
come la legge di bilancio, definire le relative specifiche di
intervento e sviluppare i programmi informatici sulla base
delle disposizioni normative.

Quanto all’anticipazione del termine di presentazione delle
dichiarazioni dei redditi e IRAP, la Commissione parlamentare
aveva altresì richiesto che fosse stabilito l’anticipo di un
solo mese, e quindi fissato il termine al 31 ottobre dell’anno
successivo a quello di chiusura del periodo d’imposta: il
termine del 31 ottobre proposto, però, si sarebbe sovrapposto
a quello di presentazione dei modelli 770, di cui all’art. 4
del DPR 322/98, prevedendo così un unico termine per tutte le
dichiarazioni, situazione che avrebbe complicato il lavoro di
chi presenta le dichiarazioni.

Ferma al 30 aprile la messa a disposizione della precompilata

Con l’art. 11 del DLgs. è stato altresì anticipato di un mese
(dal 1° maggio al 1° aprile), a decorrere dal 1° aprile 2025,
il termine iniziale di presentazione delle dichiarazioni dei
redditi, IRAP e del modello 770.

Resta però fermo il termine del 30 aprile per la messa a
disposizione della dichiarazione dei redditi precompilata.

(MF/ms)
 



Pubblicato  il  primo  elenco
delle imprese a forte consumo
di  gas  naturale  per  l’anno
2024
Facciamo  seguito  alla  precedente  circolare  in  materia  di
agevolazioni sulla fornitura di gas naturale a favore delle
imprese gasivore.
Informiamo ora le aziende interessate che sul sito della Cassa
per  i  Servizi  Energetici  e  Ambientali  –  CSEA
(https://gasivori.csea.it/Gasivori/)  è  stato  pubblicato  il
primo elenco delle imprese a forte consumo di gas naturale per
l’anno 2024, con la specifica della classe di agevolazione
assegnata ad ogni ragione sociale.
Il  beneficio  sarà  applicato  direttamente  in  fattura  a
riduzione della componente tariffaria RE o REt, in misura
differenziata a seconda della classificazione della gasivorità
(indice IVAL o IFAT) dell’azienda.

Restiamo  comunque  a  disposizione  per  eventuali  chiarimenti
dovessero necessitare.

(RP/rp)

Conai: novità nei valori del
Cac da aprile 2024
Sono stati deliberati a dicembre i nuovi valori del Contributo
ambientale Conai (CAC) per gli imballaggi in alluminio, in
carta, in plastica e in bioplastica compostabile, che saranno
effettivi da 1° aprile 2024.
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Si allega il comunicato che viene trasmesso direttamente da
Conai ai consorziati ed è anche disponibile sul sito Conai.

Tali  variazioni  avranno  contestuali  effetti  anche  sulle
procedure  forfettarie/semplificate  per  l’importazione  di
imballaggi pieni. Saranno disponibili sul sito e/o comunicati
direttamente alle imprese interessate anche i nuovi valori
delle altre procedure semplificate di dichiarazione del CAC,
conseguentemente  aggiornate  per  effetto  delle  suddette
variazioni.

(SN/am)

8109_N.L._cc_-_Conai_variazioni_CAC_da_aprile_2024.pdf
Download

Ccnl  Unionmeccanica:
erogazione welfare 2024
Si informano le Aziende Associate del comparto metalmeccanico
che  l’accordo  di  rinnovo  del  Ccnl  Unionmeccanica  Confapi,
sottoscritto in data 26 maggio 2021, prevede che entro la fine
del  mese  di  febbraio  le  aziende  dovranno  mettere  a
disposizione  dei  propri  lavoratori  un’offerta  di  beni  e
servizi welfare del valore di € 200,00 (euro duecento/00).
Si  ricorda  che  hanno  diritto  a  quanto  sopra  i
lavoratori  superato  il  periodo  di  prova,  in  forza  al  1°
gennaio o successivamente assunti entro il 31 dicembre di
ciascun anno:

con contratto a tempo indeterminato;
con contratto a tempo determinato al superamento di 3
mesi di anzianità aziendale nel corso dell’anno solare.

A tal proposito ricordiamo che Confapi Lecco e Sondrio offre

http://www.conai.org
https://confapi.lecco.it/wp-content/uploads/2024/01/8109_N.L._cc_-_Conai_variazioni_CAC_da_aprile_2024.pdf
https://confapi.lecco.it/wp-content/uploads/2024/01/8109_N.L._cc_-_Conai_variazioni_CAC_da_aprile_2024.pdf
https://confapi.lecco.it/circolari/ccnl-unionmeccanica-erogazione-welfare-2024/
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ai propri associati un utile strumento di gestione in materia
di welfare: nella fattispecie si tratta di una piattaforma
telematica che consente all’azienda di adempiere agli obblighi
previsti  dalla  contrattazione  collettiva  massimizzando  la
libertà di scelta di ogni singolo dipendente.
La  medesima  piattaforma  sarà  in  grado  di  gestire  anche
specifici piani di welfare aziendale, così che le aziende
possano liberamente attivare delle politiche incentivanti per
i propri dipendenti beneficiando di tutti gli ingenti vantaggi
fiscali disponibili.
Per maggiori informazioni in merito alle attività legate al
servizio welfare è possibile compilare il modulo richiesta
servizio  piattaforma  oppure  contattare  l’Area  Relazioni
Industriali e Welfare.
(FV/fv)

Legge  di  Bilancio  2024:  le
misure  per  lavoratori  e
imprese
Pubblicata in Gazzetta Ufficiale la legge 30 dicembre 2023, n.
213 recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario  2024  e  bilancio  pluriennale  per  il
triennio  2024-2026”.
Di seguito, le principali misure in favore di lavoratori,
imprese:

Conferma del taglio del cuneo fiscale. Confermato anche per il
2024, il taglio del cuneo contributivo per la quota a carico
dei lavoratori dipendenti. La quota di esonero rimane al 6%
per  le  retribuzioni  mensili  imponibili  fino  a  2.692  euro
(parametrate su 13 mensilità) ed al 7% per quelle fino a 1.923
euro  (sempre  parametrate  su  13  mensilità).  Si  segnala,

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSfKm5cy2ag03fb_DCjiYK2l1JegJLQ3fkaNnGM5yEVIG1fpkA/viewform?usp=pp_url
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peraltro, che la misura non riguarda la tredicesima mensilità.
Pertanto, quella relativa al 2023 avrà una quota di esonero
pari al 2%, mentre quella relativa al 2024 sarà sottoposta ad
imposizione ordinaria.

Detassazione dei Fringe Benefits. Anche per il 2024, i fringe
benefits  non  concorreranno  a  formare  reddito  da  lavoro
dipendente: fino a 2.000 per i lavoratori con figli a carico
(ai sensi del T.U.I.R), fino a 1.000 per la generalità dei
lavoratori  dipendenti  (soglia  innalzata  dagli  euro  258
previsti dalla normativa fiscale “ordinaria” per i dipendenti
senza figli).

Tassazione agevolata dei premi di risultato. Confermata anche
per il 2024 l’imposizione al 5% – con un limite di reddito
agevolato pari a 3.000 euro lordi – sulle somme erogate a
titolo di premi di risultato o di partecipazione agli utili di
impresa  per  i  lavoratori  dipendenti  del  settore  privato
titolari  di  contratto  di  lavoro  subordinato  (a  tempo
determinato o indeterminato), che abbiano percepito nell’anno
di imposta precedente, redditi da lavoro dipendente di importo
non superiore a euro 80.000.

Nuovi requisiti per la pensione di vecchiaia. Il diritto alla
pensione di vecchiaia (ove sussistano i requisiti anagrafici
previsti  dalla  legislazione  vigente),  in  presenza  di
un’anzianità contributiva minima pari almeno a 20 anni, potrà
essere conseguito a condizione che l’importo lordo mensile
della  pensione  sia  almeno  pari  all’importo  dell’assegno
sociale  (precedentemente,  era  previsto  che  l’importo  fosse
pari almeno a 1.5 volte tale assegno). Inoltre, il diritto
alla  pensione  anticipata  (ferma  l’anzianità  contributiva
minima di almeno 20 anni) potrà essere conseguito qualora
l’importo lordo mensile della pensione sia pari almeno a:
– 3 volte l’importo dell’assegno sociale (precedentemente, 2,8
volte);
– 2,8 volte l’importo dell’assegno sociale, per le donne con
un figlio;



– 2,6 volte l’importo dell’assegno sociale, per le donne con
due o più figli.
Fino  al  conseguimento  dei  requisiti  per  l’accesso  alla
pensione di vecchiaia, l’importo lordo mensile relativo al
trattamento  di  pensione  anticipata  non  potrà  essere
riconosciuto in misura superiore a 5 volte il trattamento
mensile minimo previsto a legislazione vigente. Viene inserita
una  finestra  di  3  mesi  dalla  data  di  maturazione  delle
condizioni complessive previste per l’accesso alla pensione
anticipata.  I  requisiti  contributivi  per  l’accesso  alla
pensione anticipata dovranno essere adeguati alla speranza di
vita.

Riscatto previdenziale dei periodi non coperti da versamenti
contributivi.  In  via  sperimentale  per  il
biennio 2024-2025, per i soggetti che siano già titolari di
pensione e che abbiano versato il primo contributo in data
successiva  al  31  dicembre  1995,  è  prevista  la  facoltà  di
riscattare – in tutto o in parte – periodi antecedenti alla
data di entrata in vigore della presente legge finanziaria
(anche  non  consecutivi)  non  coperti  da  contribuzione,
ricadenti tra l’anno del versamento del primo contributo e
quello dell’ultimo accreditato fino ad un massimo di 5 anni
totali. L’onere per il riscatto, relativamente ai lavoratori
del settore privato, potrà essere sostenuto dal datore di
lavoro,  destinando  a  tal  fine  i  premi  di  produzione  del
lavoratore.  In  tal  caso,  il  contributo  è  deducibile  dal
reddito di impresa e da lavoro autonomo e non concorre alla
determinazione del reddito da lavoro dipendente. L’onere è
frazionabile,  senza  applicazione  di  interessi,  fino  ad  un
massimo 120 rate mensili di importo non inferiore a 30 euro.
In  caso  di  eventuale  successiva  acquisizione  di  anzianità
assicurativa antecedente al 1° gennaio 1996, il riscatto verrà
annullato  d’ufficio  con  conseguente  restituzione  dei
contributi. La rateizzazione non potrà essere concessa qualora
i  contributi  da  riscatto  debbano  essere  utilizzati  per
l’immediata liquidazione della pensione o qualora gli stessi



contributi  siano  determinanti  per  l’accoglimento  di  una
domanda di autorizzazione ai versamenti volontari. Qualora la
situazione  si  verifichi  nel  corso  della  rateizzazione  già
concessa, è previsto che la somma ancora dovuta sia versata in
una unica soluzione.

Modifiche  all’APE  Sociale.  Per  il  2024,  il  requisito
anagrafico per l’accesso all’APE sociale è innalzato a 63 anni
e 5 mesi, a fronte del precedente requisito di 63 anni.

Nuove condizioni per “Opzione Donna”. Per il 2024,è innalzato
il requisito anagrafico per l’accesso ad Opzione Donna. Dal 1°
gennaio 2024, saranno necessari 61 anni di età, a fronte del
precedente requisito di 60 anni, confermando quando previsto
dalla precedente versione del beneficio circa i requisiti di
anzianità contributiva e la riduzione dell’età anagrafica per
l’accesso allo strumento, parametrato sulla presenza di figli.
Il termine entro il quale il personale del comparto scuola e
AFAM potrà presentare la relativa domanda è spostato dal 28
febbraio 2023 al 28 febbraio 2024.

Quota 103. Confermata per il 2024 la misura “Quota 103” con
modifiche per chi matura i requisiti nell’anno 2024:
– calcolo interamente contributivo dell’assegno;
– importo dell’assegno erogabile in misura pari a massimo 4
volte il trattamento minimo INPS (fino al conseguimento della
pensione di vecchiaia);
– finestra di 7 mesi per i lavoratori privati e di 9 mesi per
i lavoratori del settore pubblico;
– termine entro il quale il personale del comparto scuola e
AFAM può presentare la relativa domanda dal 28 febbraio 2023
al 28 febbraio 2024.

Cosiddetto “Bonus Maroni.” Anche per il lavoratore che maturi
i requisiti per accedere a Quota 103 nell’anno 2024, sarà
possibile  richiedere  l’esonero  dal  versamento  della  quota
contributiva a proprio carico, per averla così accreditata in
busta paga (c.d. Bonus Maroni).



Sostegni ai lavoratori dei settori “deboli”. Per il 2024, sono
previste,  a  valere  sul  “Fondo  sociale  occupazione  e
formazione”,  la  proroga  ed  il  finanziamento  di:
– misure a sostegno del reddito per i lavoratori dipendenti
dei call center;
– misure a sostegno del reddito dei lavoratori dipendenti nel
settore della pesca marittima (compresi i soci di cooperative
della piccola pesca);
– trattamenti di CIGS e mobilità in deroga nelle aree di crisi
industriale complessa;
– trattamenti straordinari di integrazione salariale a favore
dei lavoratori dipendenti (sospesi o con orario ridotto) di
aziende sequestrate e confiscate;
–  interventi  a  sostegno  del  reddito  per  i  lavoratori  per
specifiche  situazioni  di  crisi  aziendali,  dopo  la  crisi
economica derivante da pandemia e crisi energetica;
– interventi a sostegno del reddito in favore dei lavoratori
dipendenti delle imprese del gruppo ILVA.

Rifinanziamento della CIGS. Per il 2024, a valere sul “Fondo
sociale occupazione e formazione”, è previsto l’incremento di
50 milioni di euro (con un incremento da 50 a 100 milioni)
dell’autorizzazione di spesa prevista dalla normativa vigente
per  la  cassa  integrazione  guadagni  straordinaria  per
riorganizzazione  o  crisi  aziendale.

Imprese di interesse strategico nazionale che hanno in corso
piani di riorganizzazione aziendale. Per le imprese con almeno
1000  lavoratori  dipendenti  afferenti  a  questa  categoria  è
stabilito che, con decreto del Ministero del Lavoro e delle
Politiche  Sociali,  sia  autorizzato,  a  domanda,  in  via
eccezionale  e  in  deroga  agli  artt.  4  e  22  del  D.Lgs.
n. 148/2015 (in continuità con le tutele già autorizzate) un
ulteriore  periodo  di  cassa  integrazione  salariale
straordinaria fino al 31 dicembre 2024 (con alcune deroghe
relativamente alla procedura di attivazione della cassa), al
fine di salvaguardare il livello occupazionale e il patrimonio



delle  competenze  dell’azienda  medesima.  È  stabilito  che  i
trattamenti di cui sopra siano riconosciuti nel limite di
spesa di euro 63.300.000 per l’anno 2024 e che l’INPS provveda
al monitoraggio del limite stesso (non considerando ulteriori
domande), qualora emerga che è stato raggiunto anche in via
prospettica il limite di spesa.

Maggiori tutele per maternità e paternità. Aumentata al 60%
della  retribuzione  (rispetto  al  30%  attuale),  l’indennità
corrisposta per il secondo mese di congedo parentale fino al
sesto anno di vita del bambino. Per il solo 2024, invece, è
stabilito che anche l’indennità relativa al secondo mese sarà
riconosciuta nella misura dell’80% della retribuzione (così
come previsto attualmente soltanto per il primo mese).

Decontribuzioni  per  lavoratrici  con  figli.  Per  il
periodo  2024-2026,  con  riferimento  alle  donne  lavoratrici
dipendenti a tempo indeterminato con 3 o più figli, è prevista
la riduzione del 100% dei contributi IVS a carico fino al
compimento del 18° anno di età del figlio minore (entro il
limite annuo di 3.000 euro riparametrato su base mensile). Per
il 2024, è esteso, in via sperimentale, alle lavoratrici madri
di due figli, fino al compimento del 10° anno di età del
figlio minore. Gli esoneri non si applicano ai rapporti di
lavoro domestico.
Esclusione dei titoli di stato dal computo dell’ISEE. Esclusi
i  titoli  di  stato  dal  computo  del  valore  ISEE,  fino
all’importo  di  euro  50.000.

Fondi per le pari opportunità e il contrasto alla violenza
contro  le  donne.  Incrementato  di  10  milioni  di  euro  per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, e di 6 milioni a
decorrere dal 2027, il Fondo per le Politiche relative ai
diritti alle pari opportunità, al fine di accrescere la misura
del reddito di libertà per garantire l’effettiva indipendenza
economica e l’emancipazione delle donne vittime di violenza in
condizione  di  povertà.  È  stabilito  che  le  risorse  siano
ripartite  secondo  criteri  definiti  con  uno  o  più  decreti



adottati anche di concerto con il Ministro del Lavoro e delle
Politiche Sociali. Aumentato di 4 milioni di euro per ciascuno
degli  anni  2024,  2025  e  2026,  il  Fondo  per  le  politiche
relative ai diritti e alle pari opportunità, al fine di dare
concreta realizzazione ai centri per il recupero degli uomini
autori  di  violenza.  Al  fine  di  assicurare  un’adeguata
attuazione  del  Piano  strategico  nazionale  sulla  violenza
maschile  contro  le  donne  2021-2023  e  del  correlato  Piano
operativo, il Fondo per le politiche relative ai diritti e
alle pari opportunità è stato incrementato di 5 milioni per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, con destinazione delle
predette risorse alla realizzazione di centri antiviolenza.
Aumentato di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026 il Fondo per le politiche relative ai diritti e
alle pari opportunità, al fine di rafforzare la prevenzione
della violenza nei confronti delle donne e della violenza
domestica. Inoltre, sono stati stanziati 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 per l’acquisto e la
realizzazione di case rifugio.

Esonero previdenziale per le assunzioni di donne vittime di
violenza. Stanziati 1,5 milioni di euro per il 2024, 4 milioni
per il 2025, 3,8 milioni per il 2026, 2,5 milioni per il 2027
e 0,7 milioni per il 2028, per i datori di lavoro privati che,
nel triennio 2024-2026, assumeranno donne disoccupate vittime
di violenza e beneficiarie della misura del reddito di libertà
(anche donne che abbiano beneficiato della misura nell’anno
2023). È previsto il riconoscimento dell’esonero del 100% dal
versamento  dei  contributi  previdenziali.  In  caso  di
trasformazione del contratto di lavoro a tempo indeterminato,
è stabilito il prolungamento dell’esonero fino al 18esimo mese
dalla data di assunzione a tempo determinato.

Percorsi formativi. Incrementate di 50 milioni di euro per
l’anno 2024, a valere sul Fondo sociale per occupazione e
formazione, le risorse destinate al finanziamento dei percorsi
formativi rivolti all’apprendistato (per la qualifica e il



diploma  professionale,  diploma  di  istruzione  secondaria
superiore, certificato di specializzazione tecnica superiore)
e dei percorsi formativi rivolti all’alternanza scuola-lavoro.

Politiche a favore della disabilità. Istituito il Fondo Unico
per l’Inclusione delle Persone con Disabilità (con abrogazione
delle disposizioni istitutive dei precedenti fondi istituiti
per analoghe finalità) destinato a finanziare iniziative in
materia di:
– potenziamento dei servizi di assistenza all’autonomia e alla
comunicazione  per  gli  alunni  con  disabilità  della  scuola
dell’infanzia, primaria e secondaria di primo e secondo grado;
–  promozione  e  realizzazione  di  infrastrutture,  anche
digitali, per l’inclusione delle persone con disabilità; –
inclusione lavorativa e sportiva;
– turismo accessibile;
– iniziative dedicate alle persone con disturbi del neuro-
sviluppo e dello spettro autistico;
– interventi finalizzati al riconoscimento del valore sociale
ed  economico  dell’attività  di  cura  non  professionale  del
caregiver familiare;
– promozione della piena ed effettiva inclusione sociale delle
persone sorde e con ipoacusia;
– promozione di iniziative e di progetti per l’inclusione,
l’accessibilità  e  il  sostegno  a  favore  delle  persone  con
disabilità, di particolare rilevanza nazionale o territoriale,
realizzati da enti del Terzo Settore con il coinvolgimento
degli stessi, in attuazione del principio di sussidiarietà.
Incrementato di 85 milioni, a decorrere dal 2026, il Fondo per
le politiche in favore delle persone con disabilità.

Lavoratori  precoci.  È  statuito  che  l’indicizzazione
all’aspettativa  di  vita  dei  requisiti  di  anzianità
contributiva necessari per l’accesso alla pensione anticipata,
bloccata dal primo gennaio 2019, riprenda a decorrere dal
primo  gennaio  2025  (attualmente  è  sospesa  sino  al  primo
gennaio 2027). Ridotta, inoltre, di 10 milioni, la dotazione



del fondo destinato a coprire la spesa previdenziale per le
pensioni dei lavoratori precoci.

Riassegnazione  delle  risorse  economiche  dell’ANPAL  al
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. A seguito
della soppressione della Agenzia, è prevista la riassegnazione
delle risorse finanziarie dell’ANPAL ai pertinenti capitoli
dello Stato di Previsione del Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali.

Si allega la legge 30 dicembre 2023, n. 213.

L’area  Relazioni  Industriali  si  riserva  di  ritornare
sull’argomento  con  successivi  approfondimenti.
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“Pionieri  del  Cad  Scelta
vincente”
La Provincia del 28 dicembre 2023, doppia pagina sulla nostra
associata SCT Informatica.
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“Migliore qualità e costi più
bassi”
La Provincia del 21 dicembre 2023, intervista a Mario Riva
della nostra azienda associata SCT di Lecco. 
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Un’azienda  giovane  Cura  del
marketing e del post vendita
La Provincia del 21 dicembre 2023, doppia pagina sulla nostra
associata Imsa. 
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Ats:  “Buone  vacanze  in
salute”
L’area Sorveglianza Nutrizionale e Salute di Ats Brianza ha
realizzato  un  video,  breve  ed  efficace,  che  si  chiede  di
diffondere a tutti i lavoratori della vostra Azienda. 
Si ricorda, inoltre, il Progetto “Pastosano&Quotidiano” che
mira  all’offerta  di  piatti  equilibrati  e  nutrizionalmente
corretti ai dipendenti. Destinatarie del progetto sono tutte
le realtà che abbiano al proprio interno una mensa o che si
affidino ad un centro cottura esterno e che siano sensibili al
benessere dei propri dipendenti e collaboratori.

Scansione il QR Code allegato per accedere al video.
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